
IN ITALIA 

Decreto sull'atrazina 

Per il commissario 
deroghe contrarie 
alle norme Cee 

CAI NOSTRO COHRIBPONMHTE 

MktaòÉòumT 
mwmits. Il piano del 
iovtmo Italiano per risanare 
Tacqua potabile Inquinata 
daU'atmlna potrebbe anche 
andar bene, pur se attiva con 
un grave ritardo, ma va rivisto 
ancora almeno su uh punto. 
Questo, in sostanta, il giudliio 
espresso ieri dal commissario 
Cee. responsabile per le que­
stioni dell'ambiente Carlo Ri­
pa di M i t r a . sul testo del de­
creto legge entlatrailna che 
gli « a alato presentato giovedì 
i Bnuojlle» dai direttori gene­
rali dei ministeri Italiani della 
Sanili, dell'Agricoltura e del­
l'Ambiente. 

Il decreto legge, che preve­
de fnvesNmentlper 575 miliar­
di In misura di risanamento e 
in base al quale II governo di 
Roma chiede una deroga al II-
mltl.masslm! stabiliti dalla Cee 
per la pretensa di diserbami 
nell'acqua, « In generale "con­
forme. alla direttiva comunita­
ria, secondo Ripa di Meana, 
pur se arriva certamente trop­
po lardi. Esso, però, contiene 
almeno un punto sul quale la 
Comunità europea ha mollo 
da obiettare, 81 .tratta dell'arti­
colo 17, nel quale è prevista la 
possibilità di deroge ai valori-
limite "In caso di emergerla 
Idrica». La Commistione pre­
vede anch'elsa, nella tua di. 
leniva, l'eventualità di dero­
ghe. Ma solo, e specificalo, in 
«asi accidentali gravi*'(per 

esemplo, un terremoto o una 
catastrofe slmile). 

L'espressione *ln caso di 
emergenza Idrica, viene con­
siderata troppo generica e tale 
da poter essere umiliata co­
me una scappatola per conti­
nuare a sfuggire, anche In hi-
turo, all'obblgo di adeguarsi 
alle norme comunitarie, L'-e-
mergenia Idrica» oltretutto, 
come e ampiamente noto an­
che a Bruxelles, è purtroppo 
una situuione di -quasi nor­
malità- in molte regioni Italia­
ne Ragion per cui, il commis­
sario Ripa di Meana chiede 
espressamente che l'articolo 
17 del decreto legge sia nfor-
mutato in termini più impe­
gnativi. Finché c i * non avver­
rà, resterà In piedi la procedu­
ra d'Infrazióne già preparata 
contro l'Italia. Inoltre, pur 
prendendo alto della (tardi­
va) buona volontà dimostrala 
dal governo Italiano, la com­
missione chiede garanzie per 
il lutino, In particolare un im­
pegno delle autorità pubbli­
che italiane a riferire periodi­
camente al consumatori sullo 
«tato di salute* dell'acqua po­
tabile e di Informare almeno 
una volta ogni sei mesi i re­
sponsabili Cee tulio stato di 
avahtemento del piano di ri­
sanamento. 

Per Bruxelles, Insomma, la 
vicenda atratlna ancora non « 
chiusa, 

A Genova l'agenda Ottomano 
U donne riscrivono 
il calendario: ogni mese 
le scadenze per «lei» 
M O G N O V A . Nel bicentena­
rio delta Rtvblutione franctse, 
con I suol .suggellivi'mèli ri-
ballettati (brumaio, nevoso, 
ventoso.,.), anche le'donne 
provano a riscrivere il Calen­
dario a loro misuravL'lnlzlati-
v» 'parie dalle comuniste ge­
novesi, che Kit hanno presen­
tato in anteprima alfa stampa 
l'.»gendas6ltojnkrzo-: la'-Wr-
ma''aì|ehaa;'crfe'"scarid(scé 
'l'anno appunto da un-8 mar-
to all'altro Veste grafica ac­
cattivante, che richiama I vec­
chi quaderni delle elementari 
a quadrettar» ma ha la coper­
tina nera pennellala di rosa 
shocking, questa agenda tutta 
donna parla di cose serie con 
tono allegro e scanzonato. 

Ogni mese, ad «tempio, in­
dica un sentlero.dl lettura tu 
temi di particolare interesse: 
lemmlnlsmq che passione, U- , 
gurla penna (il donna, madre 
non madre, I còrpi possibili, 
amore amori, donne nel futu­
ro, scienza e coscienza, lei 
ama lei, il lato in ombra, ma­
dre nostra che sei nei cieli, il 
diritto e il rovescio, i tempi, E, 
aempre una puntata al mese, 
l'agenda tornisce una mappa, 
corredata d) tutte le notizie e 
le informazioni utili, dei grup­
pi di donne che a Cenava tan­
no politicai con Ih più Una' ru­
brica di indirizzi utili, a livello 
nazionale,- su centri di studio, 
luoghi di nuovo, metropolitani 

e di vacanza, librerie e case 
editrici delle donne, redazioni 
e punti di Inrormaziane stam­
pa. 

Mese per mese, infine, tono 
segnalati e sottolineati appun­
tamenti e scadenze, concorsi. 
convegni, seminari, bone di 
studio e cosi via, E II.tono 
scanzonato? E.aanuUito dalle 
vignette: « w a i a W - ' s c r i v e 
nella prima .della'serie luna 
concentratissima' ragazzina -
l'8 marzo il babbo fa il ma­
schio alternativo, cucina e fa 
le faccende di casa. Tanto poi 
a rimettere in ordine ci pensa 
la mamma il 9 marzo*, 

Agenda ottomano, spiega­
no Paola SrmoneUi, responsa­
bile del dipartimento femmi­
nile della ferjerattone genove­
se, e Maria Paola Profumo, del 
coordinamento delle donne 
elette Mire Uste del tei, è nata 
come risposta alla necessita 
di un raccordo fra donne e 
gruppi di donne e con» desi­
derio di costruire qualcosa in­
sieme con tutte le premesse 
perché diventi una buona abi­
tudine a cadenza annuale. In­
tanto questa pnma agenda sa­
rà presentata ufficialmente 
martedì prossimo alla Sala 
Garibaldi, alle 17,30. con la 
partecipazione di Livia Turco, 
della Segreteria nazionale del 
PCI. 
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( R a t Rivalla); 0 . Paletta, Torino (40 aez.); A. Relch-
lln, Roma (aez. Ferroviari); G. Tedesco, Terranova 
Bracciolini (Ar): L. Trupla, Venezia (aez. Breda); L. 
Turco, Parma; G. Borgna, Roma ( fez . Subaugusta); 
G. Imbellone, Ostia Antica (Rm); G. Labate, Ascoli 
Piceno; U. Mazza , Pistola; M. Micucci, Gorizia; S. 
Morel l i , Macerata; L. Pettinarl, Traviso; G . Rodano, 
Roma (sez. Decima Mostacclano); R. Sandri, Tigul-
lio (Gè) e Mantova (aez. Gramsci); G. Vacca, Biton-
to (Ba); W. Veltroni, Roma (aez. Montesacro); S. An-
drlani, Arezzo; A, Mar ia Cartoni, Losanna; B. Brac-
Citorsi, Holven; P. Cloll , Róma ( s e i . Trullo); C. Fred-
duzzl, Barcellona; C. Macctotta, Macomer (Nu); C. 
Morgla, Roma (sez, Casalpalocco); M. Ottaviano, 
Firenze e Portone (Ro); D. Novelli , Aosta; L. Peroni, 
Slena; G, Russo, Paola (Cs). 

Congressi di Federazione che al concludono domani* 
sa . Aosta, Novelli; Asti, Bosio; Biella, Peggio: Cu­
neo, Sarti; Verbanla, Dameri ; Tigulllo, Sandri; Ber­
gamo, Speciale; Cremona, Quercloll; Lacco, Boldrl-
nl; Treviso, Pettinar); Gorizia, Micucci; Udine, Guer-
zonl; Grosseto, Rubbi; Massa Carrara, Imbeni; Pi ­
stola, Mazza; Prato, Ar lemma; Ascoli, Labate: Fer­
mo, Ferrara; Macerata, Morell i; Terni, Folana: 
Froslnone, Quadrucci, Latina, Vetere; Rieti, Tronti; 
Tivoli, Napoletano: Avezzano, DI Siena; Isernia, 
Scheda; Benevento, Trivel l i ; Caserta, Falomi; S a ­
lerno, De Giovanni; Brindisi, Magno; Taranto, Chia-
romonte: Matera, Ger tmleca: caitartlssetta, Petra-
Ila; Capo d'Orlando, Catturrl: Enna, De Pasquale; 
Trapani , Ooniae: Cartjonla, Margherl ; Canestra, Bl-
rardi; Losanna, Cartoni; Colonia, Oliva. 

Manl lestai ionl di oggi. F. Borghlni, Siena; G. Chiaren­
te, Mantova; A. Micucci, Livorno; M. Callarl Galli , 
Bologna; N Canotti, Saint Vincent (Ao); L. Libertini, 
Torino; L. Perel l l , Slana, 

La segreteria comunista L'obiettivo resta la riforma 
si pronuncia sulle iniziative ma se prevarrà l'inerzia 
degli ambientalisti di governo e maggioranza 
su 2 temi scottanti e urgenti «la consultazione sarà utile» 

Il Pei appoggerà i referendum 
su caccia e pesticidi 
Il Pei appoggerà I referendum sulla caccia e sui 
pesticidi? SI se prevarranno resistenze e inerzie da 
parte del governo e della maggioranza. In questo 
caso il ricorso alle consultazioni popolali propo­
ste dagli ambientalisti rappresenterebbero: una ini­
ziativa utile e necessaria, anche se nonjttolutiva. 
Cosi si è espressa ieri la segreteria del PCI. Una di­
chiarazione di Fabio Mussi. 

M I R I L L A A C C O N C I A M U S A ;} 

• • R O M A . Il Pei prende posi­
zione sui referendum su cac­
cia e pesticidi oggetto di refe­
rendum proposti dalle forze 
ambientaliste. In un tuo co­
municato la segreteria comu­
nista sottolinea che su ambe­
due I problemi esistono pro­
poste di legge presentale dal 
Pel e da albi partiti. Per quan­
to riguarda l'uso indiscrimi­
nato della chimica nel campi, 
e di cui uno dei risultali e l'in­
quinamento delle falde idri­
che con cui stanno facendo I 
conti milioni di italiani, la 
commissione agricoltura del­

la Camera ha g^flrfaàto l'e­
same e per 11 ploWSma cac­
cia Il Senato potrebbe latto 
rapidamente. '; • 

La segreteria del Pel fa rile­
vare come esistano péto 
•Inerzie e manovre da parte 
della maggioranza e del go­
verno*. Di qui l'Invito alle as­
sociazioni ambientaliste, agli 
agricoltori, ni'cacciatori e ad 
ogni, fona Interessata a solu­
zioni positive dei due proble­
mi, «a esercitare la loro in­
fluenza perché il Parlamento 
posta legiferare .tenendo con­
to di tulli I legittimi interessi e 

dilla priorità del migliora­
mento ambientale». Il tempo 
utile per decidere è «rettissi­
mo. *Se resistenze e inerzie 
dovessero prevalere - dice 
ancora II Pel - I referendum 
proposti dalle associazioni 
ambientaliste rappresente­
rebbero una iniziativa utile e 
necessaria, anche se hon im­
mediatamente risolutiva, per­
chè bisognerebbe sempre le­
giferare per colmare il vuote! 
normali»)*. ,-v » 

Il comunicato delle segre­
teria conclude assicurando 
che II Pei opererà, comun­
que, per evitare una frattura 
tra «mondò agricolo* e «mon­
do ambientalista-, ambedue 
Interessati allo sviluppo e alla 
conversione delle attività pro­
duttive e al miglioramento 
dell'ambiente. 

E ancora sulla càccia il Pei 
convocherò, agli inizi della 
settimana prossima, una con­
ferenza stampa in cui presen­
terà, insieme con i gruppi 
parlamentari della Camera e 

del Senato, Un progetto di 
legge di riforma della legisla­
zione sulla caccia, 

•È un progetto di legge di 
ntorma radicalmente innova­
tore elaborato col concorso e 
il sostegno di scienziati ed 
esperti, che ha g l i il consen­
so di buona parte del mondo 
ambientalista e della parte 
pia avvertita, e riformalrice 
del mondo dei cacciatori, ha 
dichiarato Fabio Mussi, della 
segreteria del Pei. È la dimo­
strazione che le riforme si 
possono fare, te se ne hanno 
la volontà e ir coraggio. La 
questione della caccia si e 
trascinata per troppo tempo, 
per colpa della maggioranza 
di governo e anche per insuf­
ficiente energia da parte delle 
opposizioni*. Basta, quindi, 
con le manovre, gli intrighi e i 
rinvìi. E, a questo proposito, 
Mussi aggiunge che, -se la ri­
forma della caccia seria e ri­
gorosa sari approvata in un 
tempo ragionevole, diciamo 

di qualche mese, la questio­
ne sarà ritolta. Anche chi si è 
pronunciato per un nuovo re­
ferendum, come le associa­
zioni naturalistiche, dice di 
non volere altro. Ma se que­
sto non avvenisse, credo che 
dovremo prenderne atto e 
prepararci a sostenere refe­
rendum diventati inevitabili e 
utili a smuovere inerzie e fur­
bizie. Non voteremo contro la 
caccia, ma a lavare della ri­
forma che noi stessi propo­
niamo». 

Da registrare, infine, una 
presa di posizione della pre­
sidenza dell'Arci caccia che 
ha convocato il suo direttivo 
nazionale. L'associazione 
•esprime II tuo stupore ap­
prendendo che l'on Crani si è 
addirittura schierato a favore 
di una,iniziativa referendaria 
e che l'on Martelli propende 
per una legge di sospensione 
della caccia* mentre quello 
che e necessario è una solle­
cita e rigorosa riforma. 

• L'inteflfóta shock, oltre a provocare polemiche, ha violato il codice? 

Il «bucò» in diretta su Canale 3 
La Procura di Milano apre un'inchiesta 
Il «buco in diretta tv», andato In onda su Canate S 
mercoledì sera, offende soltanto la sensibilità de­
gli spettatori, e la dignità umana dei tossicomani, 
costituisce soltanto un pericolo di suggestione per 
gli Individui più fragili, come.'hanno dichiarato 
eminenti personalità, o viola anche,le regole del 
codice penale? Là Procura di Milano ha aperto 
un'inchiesta per appurarlo. 

MOIA MCCMWO-" 

ir #»& 

Sai MILANO Ora sul-buco in 
diretta* e aperta anche un'in­
chiesta penale. La Procura di 
Milano, citta capitale dell'im­
pero Berlusconi, ha deciso di 
esaminare tutti gli aspetti del-
l'Inteivista-shock al tossicodi­
pendente Claudio JL, per ve­
dere se sia compatibile con I 
limiti posti dal codice penale 
a tutti i comportamenti,-inclu­
si gli show televisivi. Sul limiti 
di opportunità generale, lui ri­
schi di un impatto a effetto ro­
vesciato sul pubblico, sulle 
Implicazioni etiche, * polemi­
ca rovente fin dall'indomani 
della messa in onda su Cana­
le S. mercoledì sera, del pro­
gramma dì Guglielmo Zucco­
ni. 

Zucconi, e con tui l'autore 
dell'Intervista. Giandomenico 
Curtò, affermano di aver volu­
to con questa esibizione dis­

suadere tanti giovani dall'av-
viaisi sulla leiVibfte strada del­
l'eroina, Ma le'.rea>lonì sono 
state immediate'. In un'intervi­
sta a -Repubblica*, lo psicolo­
go Luigi Cancritii ha dichiara­
to che l'Immagine di Claudio 
che sì inletta la droga rischia 
di rappresentare un *eroe ne­
gativo*; di fraflormarsl ili «un 
simbolo che pud. scatenare in 
persone potenzialmente di­
sponibili veri e propri processi 
di imitazione*. Dura anche il 
giudizio di don Mario Picchi, 
presidente delta Federazione 
italiana 'delle comunità tera­
peutiche, secondo'il quale -la 
mortificazione della pietre la 
descrizione serrnre più mor­
bosa della sofferenza umana 
Sa parie d t f rnassmedia» non 

giustificano neanche con le 
dichiarate buone intenzioni. 

Ieri, tono scesi in campo gli 

Art- *$^$b$WW$tfiiiU$i.Xi 
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esponenti delle forze politi­
che Rosa Russo Jervolino, mi­
nistro de per gli Affari speciali, 
e il segretario del Pri Giorgio 
La Malfa, hanno rilascialo a 
•Epoca* (che le pubblicherà 
lunedi) delle dichiarazioni 
nelle quali sollecitano un co­
dice di autodisciplina contro 
le aberrazioni dell'informazio-
ne-spettacolo. Walter Veltroni, 
responsabile della commissio­
ne propaganda e Informazio­
ne del Pei, ha deprecato L 
•mercificazione bieca del do­
lore e della solitudine più pro­

fondi, con riferimento anche 
alla vicenda'del piccolo Mar­
co Fiora. Durissimo l'attacco 
deir«Osservatore Romano» 
che definisce la trasmissione 
«inulti» grav(ltlniaoMesa a|la 
dtgtdd,della'4ienona umana*. 
Di segna'opposto kMeaztoni 
di parie psi. Ugo Inibii e Mar 
gherita Boniver hanno sentito 
il bisogno d) scendere In cam­
po per affermare, il primo che 
•I cittadini non hanno bisogno 
di tutela; un adulto può sem­
pre cambiare canale», la se­

conda che la televisione-verità 
e «un momento alto e didatti­
co*. 

A Bologna il presidente del­
l'associazione «Progetto han­
dicap*, Vittorio Bacchetti, ha 
presentato in Pretura un espo­
sto nel quale, sostenendo che 
i tossicomani sono -portatori 
di handicap*, si afferma che le 
Immagini della Irasmissione 
sontrstate adi una vlolenzaiec-
cessfva e gratuita». Tutte que­
ste preoccupazioni sono con­
fluite ora in un fascicolo pena­
le affidato al sostituto Enzo La 
Stella? Un fascicolo di «atti re­
lativi», come ti definiscono 
quelli concernenti le indagini 
preliminari. Per ora, come 
«more in questi Casi gli «111* 
sono costituiti dal diagli di 
giornali nei quali totip conte­
nute le notizie. E prima d i at­
taccarvi un'ipotesi si dovranno 
accertare alcuni dati di fatto. 
Se per esempio il giovane fos­
se stato indotto dietro paga­
mento o, comqualslul altro 
mezzo, a bucarsi ad uso dei 
telespettatori non si potrebbe 
ipotizzare un'induzione all'u­
so di droghe? 1 conduttori e 
responsabili del dossier di Ca­
nale 5 hanno latto già sapere 
che l'Iniziativa è stata tutta di 
Claudio B. Ma è certamente 
una circostanza da verificare. 

Craxi in visita a S. Patrignano attacca le posizioni del Pei 

«Basta la sóla maggioranza 
per approvare la legge sulla 
H a attaccato il Pei, fondatore dell'«associazione a m i - ' 
c i del la modica quantità», e d ha detto che per la 
nuova legge sulle tossicodipendenze la maggioranza 
basta e d avanza. C'è stata piena intesa, ieri a San 
Patrignano, fra Bettino Craxi e Vincenzo Mucciol i , 
c o n scambi d i elogi e regali garibaldini. E tutti han­
no applaudito, convinti c h e abolendo la «modica 
quantità» venga risolto il problema droga in Italia. 

DAL-NOSTRO INVIATO 

• J I N N U M I L C T T I 

M RlMINI Bettino Craxi non 
ha dubbi' la nuova legge sulle 
tossicodipendenze ti deve fa­
re subito («la maggioranza 
basta»), e può essere discussa 
nei dettagli ma non su un 
punto, quello della «modica 
quantità», pnncipio che deve 
essere abolito. «Nel nostro bel 
paese, deve essere chiaro che 
come é vietato vender droga, 
altrettanto è vietato comprar-
la*. Dalla collina di San Patri­
gnano (seconda tappa del 
viaggio nelle comunità, dopo 
quella di don Gelmini, assie­
me a Muccioli firmatario di un 
manifesto che chiede l'abro­
gazione della modica quanti­
tà, che «tutela il dintto di dro­
garsi e copre gli spacciatori») 

il segretario del Psi ha sgridato 
anche i comunisti, e si è di­
chiarato fedele inleiprele de­
gli umori dell'-opinione pub' 
blica». base comunista ovvia­
mente compresa, 

•È incredibile la campagna 
di criminalizzazione - ha det­
to - verso chi sostiene la ne­
cessità di essere .più rigidi. 
Certe posizioni non sono con­
divise da gran parte dell'elet­
torato comunista. OH elettori 
comunisti non si iscriveranno 
certamente all'associazione 
degli amici della modica 
quantità fondata da Pei, radi* 
cali ed altri». Accompagnato 
da Gennaro Acquaviva e Sal­
vo Andò, Bettino Craxi ha visi­
tato per tre ore la comunità 

fondata da Vincenzo Muccio­
li. È entrato nelle'stalle e nei 
canili, in pellicceria e litogra­
fia, in cantine e caseifici Ha 
preso in braccio bambini al­
l'asilo nido, ed ha mostrato 
con orgoglio un «profumo al 
garofano» preparato nella pro­
fumeria, con tanto di garofano 
impresso sulla boccetta, 

Ancqra prima di incontrare 
i giovani della comunità (nel 
teatro di San Patrignano) ha 
anticipato le sue proposte. 
«Sul problema della droga, c'è 
stata una gran fiammata di at­
tenzione più o meno strumen­
tale, Ora le cose continuano 
ad andare come prima, avver­
to una tendenza vischiosa ad 
addormentare e caramellare 
tutto» Craxi invece è preoccu­
pato perché «il fenomeno è 
dilagante e va affrontato con 
una certa fermezza, siamo al­
le prese con un mondo della 
criminalità e della morte». Che 
tara dunque Craxi7. «Prendia­
mo il bastone del pellegrino, 
andiamo in giro per le contra­
de, a dire ciò che deve essere 
detto» 

Su un tema delicato come 
quello della droga, è possibile 
che a decidere sia soltanto la 
maggioranza, ed anche in 

' *x? h ^ * ' -
fretta? *L importante è che si 
faccia una legge efficace, ab­
bastanza-completa. Una legge 
non è tutto, ma è Indispensa­
bile, perché alza* barriere, 
mette a disposizione risorse. 
Solo la maggioranza7 Ma la 
regola della democrazia è 
quella della maggioranza Se 
ci sarà una maggioranza più 
ampia, od addirittura unani­
mità, accenderemo ceri a 
Sant'Antonio. Nel dibattito si 
può modificare qualcosa, ma 
non il concetto di modica 

Quantità: è proibito vendere la 
roga, è proibito comprarla». 
La legge devi* prevedere 
una pena: come •tvàpoait-
bUe applicarla? 

C'è sempre un valore di deter­
rente, di intimidazione, di sot­
tolineatura di un atto negativo 
e vietato. L'opinione pubblica 
del paese condivide la neces­
sità di una lotta più intransi­
gente ed energica possibile, 
Più la lotta sarà intransigente 
ed efficace, pnma ne verremo 
a capo. 

Ma U toaslcodlpe ndentc non 
•ara l'unica vittima di una 
repressione più accentuata? 

C'è una grande volontà di 
equivocare. Non ci possono 

essere viottoli attraverso ì quali 
pasta lo spaccio. I divieti deb­
bono essere (ermi e chiari. 
Nessun dubbio, sulla necessità 
dì «abrogare il diritto di dro­
garsi» (cosi qui viene definito 
il concetto della modica quan­
tità) anche per Vincenzo 
Muccioli, i ragazzi della comu­
nità, i gemlon arrivati ieri a 
San Patrignano anche in pull­
man. Quasi tutti i novecento 
ragazzi sono passati per le 
carcen, e non certo per questo 
hanno smesso con la droga. È 
strano che vedano la punibili­
tà del «buco» come un deter­
rente per gli altri 
Fra gli applausi, in teatro, Cra­
xi ha riproposto le sue tesi. 
Muccioli gli ha fatto eco, attac­
cando «assistenzialismo e per-
messivismo», ed anche «i poli­
ticanti» («ciana su e porta A 
ca», ha commentalo Craxi). 
Ma fra I due c'è stata piena in­
tesa. Il finale è stato tutto in 
crescendo. «Ecco davanti a voi 
l'uomo - ha detto Muccioli 
presentando Craxi - che si 
batte per salvare la vostra vi­
ta» «Sono entusiasta di San 
Patngnano, di questa espe-
nenza pilota - ha risposta Cra­
xi * simbolo di solidarietà e 
fratellanza», 
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